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PREMESSA 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche  amministrazioni e 

una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi 

pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le 

quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 

pubblico da soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: 

- il Piano della performance;  

- il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 

- il Piano organizzativo del lavoro agile;  

- il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo 

alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), 

ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del ‚Piano tipo‛, di cui al Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Il PIAO è stato reso attuativo:  

- dal DPR 24 giugno 2022 n.81 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.151 del 30 giugno 2022) recante 

‚Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 

attività e organizzazione‛ (art. 6 comma 5 DL n.80/2021, convertito in Legge n.113/2021), entrato in vigore 

il 15 luglio 2022;  

- da un decreto del Ministero della Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022 n.132 (pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n.209 del 07.09.2022) recante ‚Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione‛ (art. 6 comma 6 DL n.80/2021 convertito in Legge n.113/2021), 

entrato in vigore il 22 settembre 2022. 

In particolare, il DPR n. 81/2022 che dispone la soppressione degli adempimenti assorbiti nel PIAO, contiene 

alcune disposizioni di coordinamento che si rendono necessarie nonostante la nuova qualificazione 

dell’intervento normativo, e prevede il Dipartimento della Funzione Pubblica e l’ANAC (per la disciplina sulla 

prevenzione della corruzione e della trasparenza) effettuino una attività di monitoraggio sull’effettiva utilità degli 

adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel PIAO, all’esito della quale provvedere alla individuazione di 

eventuali ulteriori disposizioni incompatibili con la disciplina introdotta.  
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Il DM n.132/2022, invece, definisce i contenuti e lo schema del tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per 

gli enti con meno di 50 dipendenti. 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 

228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione 

del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’articolo 8 comma 2 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 

n.132 concernente la definizione del PIAO in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente 

per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7 comma 1 del suddetto decreto, è 

differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n.132  

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni 

tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), 

per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di  quella esistente all’entrata in vigore del presente 

decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

A) autorizzazione/concessione; 

B) contratti pubblici; 

C) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

D) concorsi e prove selettive; 

E) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione ‚Rischi corruttivi e trasparenza‛ 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 

attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, ha quindi il compito principale di 

fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2024-2026 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Ula Tirso  

Indirizzo Piazza Italia n. 1  

Sindaco Cossu Danilo  

Codice fiscale/Partita IVA 00070510953  

Recapito telefonico 078361000  

Indirizzo internet www.comune.ulatirso.or.it 
 

 

E-mail   info@comune.ulatirso.or.it 

 

 

PEC  comune.ulatirso@legalmail.it 

 
 

Numero dipendenti al 

31.12.2023 

8  

Numero abitanti al 

31.12.2023 

453  

 

 SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

 Sottosezione 2.1 

VALORE 

PUBBLICO  

Gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’articolo 6 del DM n.132/2022, non sono tenuti 

alla compilazione della presente sottosezione. Tuttavia si rimanda alla sezione strategica 

del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026 approvato con delibera del 

Consiglio Comunale n. 35 del 27.12.2023. 

 Sottosezione 2.2 

PERFORMANCE 

Gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’articolo 6 del DM n.132/2022, non sono tenuti 

alla compilazione della presente sottosezione di seguito si riporta:  

 

- il PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE 2024:  

 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 

Obiettivo 

Prevenzione della Corruzione. Attuazione delle misure previste nella sezione Rischi 

Corruttivi e Trasparenza del Piao dell'ente  

Ciclo della Programmazione: corretta gestione e programmazione delle risorse finan-

ziarie dell'ente al fine di garantire la qualità dei servizi svolti e il rispetto dei piani e dei 

programmi della politica. 

Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze 

Rispetto e riduzione dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni me-

diante il rispetto dei tempi medi di pagamento di cui alla certificazione telematica (Art. 

4 bis DL 13/2023 convertito in Legge n. 41 del 21.4.2023) 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE  

tel:078550047
http://www.comune.ulatirso.or.it/
mailto:info@comune.ulatirso.or.it
mailto:comune.ulatirso@legalmail.it


5 
 

 

Area Amministrativa  

Obiettivo 

Progetti PNRR – PA Digitale 2020 – 2026 – Attuazione Progetti: Gestione, esecuzio-
ne degli appalti affidati per l’attuazione dei progetti finanziati dal pnrr. Gestione 
app.io. affidamento ed attivazione   

Informatizzazione aula consiliare: potenziamento informatico aula consiliare al fine 

di consentire le riunioni da remoto. Acquisizione e posa in opera della strumenta-

zione   

 

 

Area Tecnica - LLPP 

Obiettivo 

Lavori manutenzione straordinaria ex Scuola Elementare: Riavvio lavori. Consegna la-
vori perizia. Contabilità finale   

Acquisizione immobili: Si tratta di acquisire un’abitazione con pertinenza sita in Via 
Dante; Ex bottega artigiana in Via Cagliari ; Civile abitazione in Via Sardegna 

Fornitura e posa in opera   di griglia per scolo acque 

Verifica  e pulizia delle  caditoie comunali 

Riordino e manutenzione ordinaria dei locali Centro Direzionale ex Zir 

 

 

Area Finanziaria – Tributi  

Obiettivo 

Approvazione Rendiconto 2023:  
- Determinazioni di riaccertamento residui 
- Operazioni contabili conseguenti 
- Adozione atto GM 
- Approvazione della Relazione Gestione. 
- Proposta entro il 15 Maggio 

 

Il piano degli obiettivi di performance è approvato con il presente piano, vista validazione 

del Nucleo di valutazione con verbale n. 1 del 26/03/2024.  

 

- il PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2024/2026: 

PREMESSA 

Le amministrazioni pubbliche devono predisporre il Piano triennale delle azioni positive 

previsto dall’articolo 48 del D. Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna).  

Il piano individua misure specifiche per eliminare in un determinato contesto le forme di 

discriminazione eventualmente rilevate.  

Obiettivi generali delle azioni sono: garantire pari opportunità nell’accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di 

mobilità; promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro 

che favorisca l’equilibrio tra i tempi di lavoro e vita privata; promuovere all’interno 

dell’amministrazione la cultura di genere e il rispetto del principio di non 

discriminazione.  

Il presente Piano di azioni positive ha durata triennale e verrà pubblicato sul sito Internet 

dell’ente www.comune.ulatirso.or.it.  
Poiché è intendimento del Comune che il piano di azioni positive non rimanga una 

semplice dichiarazione di intenti, esso prevede l 'individuazione di una serie di attività 

http://www.comune.ulatirso.or.it/
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che permettono di avviare azioni concrete e integrate che possono produrre effetti di 

cambiamento significativi nell'Ente e nel territorio, pertanto nel periodo di vigenza 

saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi incontrati dal personale dipendente, in modo da poter procedere, in sede di 

predisposizione del nuovo piano, a un adeguato aggiornamento 
 

ANALISI DATI DEL PERSONALE 

Il personale dipendente in servizio presso il Comune di Ula Tirso al 31.12.2023 è il 

seguente:  

  

Totale dipendenti a tempo indeterminato 

Totale Uomini Donne 

6 2 5 

 

Totale dipendenti a tempo determinato 

Totale Uomini Donne 

1 1 0 

 

Cat. Dipendente Servizio Orario Tempo  

D6 Grazia Loi  Finanziario  36 ore  Indeterminato  

D1 Giuseppina Salaris  Sociale  18 ore  Indeterminato – in distacco 

Unione 

D1 Walter Marongiu Tecnico 18 ore Determinato – 110 

C1 Paola Boeddu Amministrativo 36 ore Indeterminato  

C1 Elena Frongia Tecnico 18 ore Indeterminato 

C1 Patrizia Mura Amministrativo 

Vigilanza 

18 ore Indeterminato 

B6 Renzo Pischedda Tecnico 36 ore Indeterminato 

B1 Pierpaolo Saba   Tecnico  36 ore  Indeterminato 

 

LE AZIONI DEL PIANO 

Il piano di azioni positive (PAP) del Comune di Ula Tirso si inserisce all'interno di una 

strategia avviata per arricchirla di nuove iniziative volte a favorire il miglioramento della 

qualità del lavoro e della vita dei/delle dipendenti, definendo contestualmente, da un lato, 

"strumenti di conciliazione" fra responsabilità lavorative e familiari e, dall'altro, ‚percorsi 

di pari opportunità". In coerenza con quanto sopra richiamato vengono di seguito esposte 

le linee guida del piano triennale 2024 - 2026 delle azioni positive dell'Ente, per 

l'attuazione delle quali il Comune potrà prevedere, ove possibile, stanziamenti in 

opportuni fondi a carico del proprio bilancio, eventualmente integrati con i fondi messi a 

disposizione dal Ministero del Lavoro, dal Fondo Sociale Europeo e dall'Unione Europea, 

nonché la messa a disposizione del personale che sarà ritenuto necessario per l'attuazione 

delle singole azioni. 

 

AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 

- Garantire il benessere dei lavoratori attraverso la tutela dalle molestie, dai fe-

nomeni di mobbing e dalle discriminazioni.  

L’Ente si impegna a porre in essere ogni azione necessaria ad evitare che si verifichino sul 

posto di lavoro situazioni conflittuali determinate da pressioni o molestie sessuali, casi di 

mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed 

indiretta e atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto 

forma di discriminazioni. 

- Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alla pari opportunità.  
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Portare a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di permessi, 

congedi e opportunità tramite le seguenti azioni: 

- diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, do-

cumentali, tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili so-

luzioni da adottare; 

- incontri formativi per i dipendenti sui temi della comunicazione, dell’autostima, 

sulla consapevolezza delle possibilità di reciproco arricchimento derivanti dalle dif-

ferenze di genere per migliorare la qualità della vita all’interno del luogo di lavoro; 

- raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di 

lavoro e del benessere lavorativo (normativa, esperienze significative realizzate, 

progetti europei finanziabili, ecc.); 

- diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, at-

traverso l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (po-

sta elettronica, invio di comunicazioni nel contesto della busta paga, aggiornamento 

costante del sito Internet e Intranet) o, eventualmente, incontri di informazio-

ne/sensibilizzazione previsti ad hoc; 

- diffusione di informazioni e comunicazioni ai cittadini, attraverso gli strumenti di 

comunicazione propri dell’Ente e/o incontri a tema al fine di favorire la diffusione 

della cultura delle pari opportunità e del benessere lavorativo. 

- Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e ca-

ratterizzato da relazioni 
L’Ente si impegna a promuovere il benessere organizzativo ed individuale attraverso le 

seguenti azioni: 

 accrescimento del ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nell’Ente 

relativamente al benessere proprio e dei colleghi; 

 monitoraggio organizzativo sullo stato di benessere collettivo individuale e anali-

si specifiche delle criticità nel processo di ascolto organizzativo del malessere la-

vorativo nell’Ente; 

 realizzazione di azioni dirette ad indirizzare l’organizzazione verso il benessere 

lavorativo anche attraverso l’elaborazione di specifiche linee guida; 

 formazione di base sui vari profili del benessere organizzativo ed individuale; 

 prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di mi-

glioramento; 

 individuazione delle competenze di genere da valorizzare per implementare, nel-

la strategia dell’Ente, i meccanismi di premialità delle professionalità più elevate, 

oltre che migliorare a produttività ed il clima lavorativo generale. 

- Analisi/Stato di fatto, flessibilità all’interno dell’Ente 

Effettuare una verifica sulla flessibilità dell’orario di lavoro e individuazioni di eventuali 

altre tipologie di flessibilità dell’orario di lavoro che consentano di conciliare l’attività 

lavorativa con gli impegni di carattere familiare. 

UFFICI COINVOLTI E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Per la realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti i responsabili di servizio, i 

dipendenti comunali, l’amministrazione, le organizzazioni sindacali e le RSU.  

TEMPI DI ATTUAZIONE 

Le azioni previste nel presente piano saranno realizzate nell’annualità 2024 e seguenti.  

LE RISORSE DEDICATE 

Per dare corso a quanto definito nel piano di azioni positive il Comune potrà mettere a 
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disposizione le necessarie risorse, compatibilmente con le disponibilità di bilancio e 

inoltre si attiverà al fine di reperire risorse aggiuntive nell'ambito dei fondi messi a 

disposizione a livello regionale, nazionale e comunitario a favore delle politiche volte 

all'implementazione degli obiettivi di pari opportunità fra uomini e donne, alla lotta alle 

discriminazioni ed all’affermazione concreta della parità di genere. 

 

 Sottosezione 2.3. 

RISCHI 

CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 

La sottosezione è predisposta dal Segretario comunale, in qualità di Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RCTP) sulla base degli obiettivi 

strategici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.  

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi 

corruttivi, sono quelli indicati nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del D. Lgs. 

n.33 del 2013.  

Nella predisposizione di tale sezione si è tenuto conto del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022 (PNA) approvato definitivamente dal Consiglio dell’ANAC con 

delibera n. 7 del 17.01.2023 che avrà validità per il prossimo triennio.  

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT aggiorna 

la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 

amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate.  

In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere:  

- valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi;  

- valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la missione 

dell’ente e/o la sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della 

sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa;  

- mappatura dei processi sensibili al fine di indentificare le criticità che, in ragione 

della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a 

rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance volti ad incrementare il valore pubblico;  

- identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi 

analizzati e ponderati con esiti positivo);  

- progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i 

rischi corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste 

dalla legge n.190 del 2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi 

individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo 

specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi e benefici e 

sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere 

privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prima fra tutte quelli di 

semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto 

alla predisposizione di misure di digitalizzazione; 

- monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure;  

- programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai 

sensi del D. Lgs. n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso 

civico semplice e generalizzato. 

Il Comune di Ula Tirso ha optato per confermare il piao 2023-2025, per la parte relativa 

alla sottosezione 2.3 ‚Rischi corruttivi e trasparenza‛, approvato con deliberazione G.C. n. 

36 del 19.05.2023 ai sensi  del PNA 2022 di cui alla deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, 

il quale prevede che le Amministrazioni e gli Enti con meno di 50 dipendenti, 

indipendentemente dal fatto che siano tenuti all’approvazione del PTPCT o del PIAO, 

dopo la prima approvazione possono confermare nel triennio, con apposito atto motivato 
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dell’organo di indirizzo, lo strumento programmatorio adottato nell’anno precedente 

(Sezione anticorruzione del PIAO o PTPCT). 

 

MONITORAGGIO:  

Ai sensi della tabella A – Monitoraggio per amministrazioni con dipendenti da 1 a 15 

previsto nel PNA 2023 si stabilisce che il monitoraggio sul piano sarà effettuato secondo la 

seguente previsione:  

- Cadenza temporale: il monitoraggio viene svolto una volta all’anno;  

- Campione: rispetto ai processi selezionati ogni anno viene esaminato un 

campione del 30%.  

I controlli effettuati dal Segretario comunale nell’ambito dei controlli successivi 

concorrono a raggiungere la percentuale del 30%.  

 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

Sottosezione 3.1  

STRUTTURA 

ORGANIZZATIV

A  

PREMESSA  

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:  

- Organigramma;  

- Livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative);  

- Ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in 

servizio;  

- Altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché degli eventuali  

interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi 

di valore pubblico identificati.  

 

ORGANIGRAMMA  

Nella tavola seguente viene raffigurata l’organigramma dell’Ente.  

 
 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA  

Le posizioni apicali nell’ente sono ricoperte dalle posizioni organizzative (dal 1° aprile 

2023, incarichi di Elevata Qualificazione).  

La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle 

responsabilità di direzione di unità organizzative primarie (servizi) e per l’attribuzione 

degli incarichi di posizione organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarichi di elevata 

CONSIGLIO SINDACO 

SEGRETARIO 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

BILANCIO 
PERSONALE ( ECONOMICO) 

ECONOMATO 
TRIBUTI 

AREA TECNICA  

EDILIZIA PRIVATA  
OPERE PUBBLICHE  

URBANISTICA  
AMBIENTE 

SUAP 

AREA AMMINISTRATIVA 
SOCIO CULTURALE  

SERVIZI ALLA PERSONA 
CULTURA 

BIBLIOTECA 
PROTOCOLLO  

ANAGRAFE - STATO CIVILE 
ELETTORALE  

PERSONALE (GIURIDICO) 

VIGILANZA 

GIUNTA 
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qualificazione). 

Al vertice dei servizi vengono nominati i responsabili apicali di area a cui compete ‚lo 

svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità 

caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa‛.  

Entrando nel dettaglio, la scelta dell’amministrazione comunale per quanto riguarda la 

direzione delle Aree sopra individuate è la seguente:  

- al vertice del Servizio Finanziario vi è un Responsabile di Servizio incaricato di 

Posizione Organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarico di Elevata Qualificazione), 

Cat. D, profilo professionale di ‚Istruttore Direttivo finanziario‛;  

- al vertice del Servizio Tecnico vi è un Responsabile di Servizio incaricato di 

Posizione Organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarico di Elevata Qualificazione), 

Cat. D, profilo professionale di ‚Istruttore Direttivo Tecnico‛; 

- al vertice del Servizio Amministrativo-socio culturale il Sindaco è Responsabile di 

Servizio ; 

Al vertice della struttura organizzativa vi è il Segretario comunale, con funzioni di 

coordinamento, impulso e raccordo tra i diversi settori. 

Sottosezione 3.2  

ORGANIZZAZIO

NE DEL LAVORO 

AGILE  

Dopo il periodo dell’emergenza sanitaria da Covid-19, durante la quale il lavoro agile è 

stato la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001, si ritiene opportuno 

includere nella presente sotto-sezione del PIAO apposito regolamento disciplinante la 

modalità operative della prestazione lavorativa in ‚smart-working‛, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente e dal CCNL funzioni locali del 16.11.2022, da parte del 

personale dipendente in servizio quale forma di organizzazione della prestazione 

lavorativa del personale ed approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 53 del 

06/09/2023. 

L’organizzazione del lavoro agile è definita sulla base dei seguenti fattori abilitanti e 

condizionalità: 

Condizionalità e fattori abilitanti l’utilizzo del lavoro agile 

Misure organizzative Numero ore lavoro svolte senza necessità di interazione 

diretta con utenti, altri dipendenti e amministratori. 

Piattaforme tecnologiche Verifica della dotazione tecnologica necessaria per svolgere 

l’attività da remoto. Nello specifico:  

- disponibilità di attrezzatura hardware portatile per 

operare da casa; 

-disponibilità di collegamento internet per connessione con 

i sistemi aziendali;  

- disponibilità di protocolli di sicurezza per accesso ai dati 

protetti da possibili data leak. 

Competenze professionali Valutazione delle competenze digitali, capacità 

organizzative del lavoro, autonomia del dipendente nella 

gestione del lavoro in modalità agile. 

Obiettivi dell’amministrazione 

Sistemi di misurazione della 

performance  

Obiettivo: Miglioramento della qualità del lavoro attraverso 

la modalità agile e miglioramento dello stile di vita del 

lavoratore Individuazione di indicatori di performance che 

misurino: - il grado di raggiungimento degli obiettivi 

attribuiti al dipendente in modalità agile; - il grado di 

benessere del lavoratore operante in modalità agile; - gli 

eventuali impatti sull’organizzazione derivanti dal lavoro 

in modalità agile di uno o più dipendenti (ritardi, 

inefficienze, problemi di connessione etc.) 

Efficienze ed efficacia della performance 

Qualità del lavoro agile Qualità percepita del lavoro agile;  

Riduzione delle assenze;  
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Customer/user satisfaction per servizi gestiti da personale 

in lavoro agile. 
Mappatura dei processi organizzativi 

Schema di mappatura Distribuzione processi organizzativi tra Aree; 

Distribuzione per dipendente dei processi all’interno 

dell’Area;  

Studio sulla redistribuzione dei processi da svolgersi nel 

2024 

 

Regolamento per la disciplina del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto 

 

Titolo I  Principi Generali 
Art. 1 Finalità e obiettivi  
1. Il presente Regolamento disciplina, nelle forme e nei limiti previsti dal CCNL 2019-
2021, il ricorso all’istituto del Lavoro a Distanza nelle forme del Lavoro Agile e del Lavoro 
da Remoto da parte del personale dipendente appartenente a tutti i ruoli del Comune di 
Ula Tirso ed è emanato in coerenza con la legislazione vigente.  
2. Attraverso gli istituti del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto, l’Amministrazione per-
segue le seguenti finalità:  
a) favorire un’organizzazione del lavoro volta a promuovere una migliore conciliazione dei 
tempi di lavoro con quelli della vita sociale e di relazione dei propri dipendenti;  
b) promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione;  
c) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salva-
guardare il sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo;  
d) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano la flessibilità lavora-
tiva e lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti, obiettivi e risul-
tati;  
e) facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di di-
sabilità o ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, 
il tragitto casa-lavoro e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicura-
re il raggiungimento di pari opportunità lavorative anche per le categorie fragili;  
f) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quin-
di anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente.  
 
Art. 2 Definizioni  
1. Ai fini del presente regolamento si intende per:   
a) “Amministrazione”: la denominazione dell’Ente;  
b) “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio a cui il/la dipendente è assegnato;  
c) “Domicilio”: un locale adeguato allo svolgimento della prestazione di lavoro a distanza 
che sia nella disponibilità del/la dipendente.  
d) “Lavoratore da remoto”: il/la dipendente che espleta l'attività lavorativa in modalità remota;  
e) “Lavoratore agile”: il/la dipendente che espleta l'attività lavorativa in modalità agile;  
f) “Postazione di lavoro a distanza”: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware 
e di software, e infrastrutture di rete, che consente lo svolgimento di attività di lavoro da 
remoto/lavoro agile, compresa, ove richiesta, l'attrezzatura di supporto (es. cuffie, periferi-
che, ecc.…);  
g) “Lavoro da Remoto”: la prestazione di lavoro eseguita, con il consenso del lavoratore, 
presso il proprio domicilio o in un altro luogo ritenuto idoneo, collocato al di fuori della 
propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il sup-
porto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collega-
mento, con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamen-
to dei dati personali;  
h) “Lavoro Agile”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, previo accor-
do tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro.  
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i) “Lavoro a Distanza”: prestazione di lavoro svolta attraverso il ricorso al Lavoro da Remo-
to o al Lavoro Agile, in conformità alle disposizioni normative che le istituiscono;  
j) “Accordo individuale”: l’accordo concluso tra il dipendente e l’Amministrazione con cui si 
stabiliscono il contenuto, la durata, il luogo di svolgimento della prestazione lavorativa, 
l’articolazione settimanale e giornaliera dell’orario di lavoro, la collocazione temporale delle 
fasce di disponibilità telefonica ove previste, i rientri nella sede di servizio, i diritti e doveri 
del lavoratore da remoto e del lavoratore agile, ogni altro elemento relativo al rapporto di 
lavoro da remoto e lavoro agile;  
k) “Mappatura delle attività”: ricognizione, svolta da parte dell’Amministrazione in maniera 
strutturata e soggetta ad aggiornamento periodico, dei processi di lavoro che, in base alla 
loro natura e alla dimensione organizzativa e funzionale dell’ente, possono essere svolti a 
distanza;  
 
Art. 3 Ambito soggettivo di applicazione  
1. Il presente regolamento è rivolto al personale di ruolo dell’amministrazione siano essi 
con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano 
stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato e che effettuano, nelle 
forme e con i limiti di cui al presente regolamento, la propria prestazione lavorativa a di-
stanza.  
2. In caso di personale assunto a tempo determinato, il requisito minimo per ricorrere 
all’istituto del Lavoro a Distanza è di sei mesi. Al personale di ruolo è equiparato il perso-
nale proveniente da altre amministrazioni in posizione di comando, fuori ruolo, aspettativa, 
distacco o altro analogo istituto.  
3. Il dipendente continua ad appartenere al Servizio originario e il suo passaggio al Lavoro 
a Distanza non muta né il suo status giuridico né la natura del proprio rapporto d’impiego 
in atto, in quanto implica unicamente l’adozione di una diversa modalità di svolgimento 
della prestazione. Il dipendente conserva pertanto, per quanto compatibili, gli stessi diritti e 
obblighi di cui era titolare quando svolgeva la propria attività in via continuativa nei locali 
dell'Amministrazione.  
4. L'Amministrazione garantisce le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, 
iniziative di socializzazione, di formazione e di addestramento previste per tutti dipendenti 
che svolgono mansioni analoghe nella sede dell’ente.  
5. Per i dipendenti che effettuano la propria prestazione di Lavoro a Distanza, resta inalte-
rata la disciplina del congedo ordinario, delle assenze per malattia, della maternità e pater-
nità, delle aspettative e di ogni altro istituto previsto dal vigente CCNL e da specifiche di-
sposizioni di legge, per quanto compatibile con la disciplina di tale modalità lavorativa.  
 
Art. 4 Ambito oggettivo di applicazione  
1. L’amministrazione provvederà ad individuare preventivamente, attraverso una mappatu-
ra delle attività, allegato (A), i processi e le attività che possono essere svolte a distanza.  
2. La prestazione di cui al comma 1 può essere eseguita, in generale, quando sussistono le 
seguenti condizioni:  
a) Possibilità di delocalizzazione. Le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza 
senza la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro;  
b) Possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposi-
zione del lavoratore e/o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente;  
c) Autonomia operativa. Le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 
continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza 
ovvero con gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenen-
za;  
d) Possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione;  
e) Possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative ese-
guite mediante il ricorso al Lavoro a Distanza attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili.  
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3. Sono escluse dal novero delle attività svolgibili mediante il ricorso al Lavoro a Distanza 
quelle che richiedono lo svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso 
specifiche strutture di erogazione dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento 
del pubblico), ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti 
e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od 
occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di noti-
ficazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione 
verde pubblico, ecc.).  
 
Art. 5 Vincoli  
1. L’amministrazione, previo coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali attraverso gli 
istituti previsti dal sistema delle relazioni sindacali di cui al CCNL del comparto, avrà cura 
di facilitare l’accesso al Lavoro a Distanza ai lavoratori che si trovino in condizioni di parti-
colare necessità, non coperte da altre misure, secondo le specifiche di cui all’art. 13 del pre-
sente regolamento.  
 

Titolo II - Lavoro da Remoto  
Art. 6 Natura e Disciplina del Lavoro da Remoto  
1. Il Lavoro da Remoto determina una modificazione del luogo di adempimento della pre-
stazione lavorativa realizzabile, con l’ausilio di specifici strumenti telematici, nella forma del 
lavoro presso il domicilio del dipendente.  
2. L’amministrazione adotta con il consenso del lavoratore e in alternanza con il lavoro 
svolto presso la sede dell’ufficio, il lavoro da remoto.  
3. Il lavoro da remoto è limitato ad attività, individuate dalla stessa amministrazione secon-
do quanto rilevato nella mappatura di cui al richiamato allegato (A) o comunque effettuabi-
li a distanza in applicazione dei criteri individuati nel richiamato allegato, ove è richiesto un 
presidio costante del processo lavorativo e ove sussistono i requisiti tecnologici che con-
sentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi 
informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti 
dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni di 
cui all’art. 29 del CCNL 2019-2021  
4. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata l’attività lavora-
tiva ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio di 
infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale.  
5. Il Lavoro da Remoto viene prestato nel rispetto delle ore settimanali contrattualmente 
previste dal CCNL vigente e il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo 
svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferi-
mento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro stabilite dall’ente.  
6. Qualora il lavoratore per gravi ed eccezionali ragioni debba allontanarsi dal luogo di la-
voro, deve chiedere l'autorizzazione preventiva al Responsabile del Centro di Responsabili-
tà da cui dipende.  
7. Nelle giornate di Lavoro da Remoto, il dipendente dovrà comunicare giornalmente la 
propria presenza in servizio attraverso l'effettuazione di una "timbratura telematica" 
sull’apposita procedura informatica di rilevazione presenze, utilizzando le proprie creden-
ziali d’accesso, sia in fase di inizio che di fine lavoro. Nell’ipotesi in cui, per ragioni di natu-
ra tecnica e per il tempo necessario alla sua introduzione, non fosse possibile l’uso del tim-
bratore virtuale, l’orario giornaliero di lavoro deve essere comunicato, tramite e–mail aven-
te ad oggetto: “Attestazione della prestazione oraria del Dipendente ______” al proprio 
Responsabile.  
8. Al Lavoro da Remoto, sia per gli aspetti normativi che per quelli economici, si applica 
integralmente la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva.  
9. Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta da Remoto spetta il buono pasto, non 
sono configurabili prestazioni eccedenti il normale orario di lavoro, (eccetto che per le fi-
gure di Elevata Qualificazione per le quali vale la normativa vigente in materia di orario la-
vorativo e alle quali non spetta alcun compenso aggiuntivo), né permessi brevi, frazionabili 
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ad ore, e altri istituti che comportino riduzioni di orario.  
10. Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei 
permessi previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificati-
vo, i permessi per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali e i permessi 
per assemblea di cui al CCNQ 4 dicembre 2017 e ss.mm.ii., i permessi di cui all’art. 33 della 
legge 104/1992. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai dipendenti 
che effettuano la propria prestazione lavorativa secondo la disciplina di cui al Titolo III del 
presente regolamento.  
11. Le ordinarie funzioni gerarchiche e le modalità inerenti allo svolgimento del rapporto 
di lavoro sono espletate per via telematica e/o telefonica.  
12. Le modalità di svolgimento della prestazione vengono indicate nell’accordo individuale 
integrativo per il Lavoro da Remoto stipulato tra le parti ai sensi del successivo art. 7.  
 
Art. 7 Accordo Individuale Integrativo e Revoca del Contratto  
1. I dipendenti che effettuano le prestazioni da Remoto stipulano un apposito accordo, al-
legato (B), che regola diritti e obblighi reciproci, in relazione alle nuove condizioni di svol-
gimento della prestazione lavorativa.  
2. L’accordo individuale è stipulato per iscritto ai fini della regolarità amministrativa e della 
prova e deve contenere, per quanto compatibili, gli stessi elementi essenziali previsti all’art. 
12 del presente regolamento ad eccezione della lett. e) del comma 1 dell’all’art. 12.  
3. La prestazione da Remoto può essere sospesa, di norma, dopo almeno trenta giorni 
dall’avvio sia su richiesta del dipendente, per mutate esigenze personali, ovvero, prescin-
dendo da qualunque termine temporale, nei seguenti casi:  
a) Sia stato accertato il mancato rispetto dei tempi e delle modalità di effettuazione della 
prestazione;  
b) Un ripetuto disallineamento rispetto agli obiettivi previsti da parte del lavoratore;  
c) Il dipendente non si attenga alla disciplina delle prestazioni di Lavoro da Remoto;  
d) Per motivate esigenze organizzative e/o di servizio.  
4. Nell’ipotesi in cui la possibilità di adibire al lavoro da remoto riguardi un numero infe-
riore di dipendenti rispetto al numero di quelli potenziali, si applicano, se necessarie, le di-
sposizioni di cui all’art. 13 del presente regolamento in quanto compatibile.  
 
Art. 8 La postazione di lavoro  
1. Il dipendente può espletare l’attività lavorativa anche avvalendosi degli strumenti infor-
matici di sua proprietà, quali personal computer portatili, tablet, smartphone o quant’altro 
ritenuto opportuno e congruo dall’Amministrazione, ovvero forniti in comodato  
dall’Amministrazione stessa.  
2. Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete, dei documenti, dati e delle 
informazioni, tanto nel caso in cui i dispositivi mobili utilizzati dal lavoratore per l’accesso 
ai dati e agli applicativi siano messi a disposizione dallo stesso dipendente, quanto nel caso 
in cui siano forniti dall’Amministrazione, l’Ufficio competente in materia di sicurezza in-
formatica fornisce supporto da remoto per la configurazione e la verifica della loro compa-
tibilità. Il predetto ufficio adotta le misure necessarie a proteggere documenti e informa-
zioni trattati dal dipendente da attacchi informatici esterni e a consentire al lavoratore la 
comunicazione sicura ed efficace da remoto. Non è in alcun caso consentita la trattazione 
di dati e documenti dell’Amministrazione con modalità diverse dal collegamento da remo-
to alla postazione di lavoro e ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento dell’attività 
lavorativa messo a disposizione dagli uffici indicati al precedente periodo.  
3. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o gli eventuali inve-
stimenti per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro sono, in ogni ipotesi, a 
carico del dipendente.  
4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di 
cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorati-
va a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempe-
stiva informazione al proprio Responsabile del Centro di Responsabilità cui afferisce. Que-
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sti, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o 
non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza.  
5. Per sopravvenute esigenze di servizio, il dipendente in lavoro da Remoto può essere   
richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del 
servizio e, comunque, almeno il giorno prima.  
6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche al lavoro agile di cui al titolo 
III del presente regolamento in quanto compatibili.  
 
Art. 9 Diritti e doveri del Lavoratore da Remoto  
1. Fermo restando quanto previsto negli articoli precedenti, il lavoratore da remoto è tenu-
to a: a) rispettare le norme e le procedure di sicurezza; b) sottoporsi alla sorveglianza sani-
taria, ove prevista; c) consentire i controlli necessari ai sensi del D.lgs. 81/2008 e ss. mm. ii; 
d) rispettare, ai fini della privacy e riservatezza delle informazioni, quanto disposto dalla 
normativa vigente. Il trattamento dei dati deve essere volto a garantire la massima sicurez-
za, secondo comportamenti improntati alla riservatezza, alla integrità e alla disponibilità del 
patrimonio informativo dell’ente nonché alla massima diligenza ed al rispetto delle norme 
sul trattamento dei dati e a impedire l'utilizzo della propria postazione a terzi, così come il 
suo utilizzo per scopi privati.  
2. Al lavoratore da remoto è garantito l’esercizio dei diritti sindacali e vigono le stesse con-
dizioni di partecipazione e di eleggibilità vigenti per gli altri lavoratori.  
3. Il lavoratore da remoto fruisce delle medesime opportunità di accesso alla formazione e 
allo sviluppo della carriera degli altri dipendenti dell’Amministrazione comunale.  
4. Al lavoratore da remoto è garantito lo stesso livello di informazione e di comunicazione 
istituzionale previsto per tutto il personale.  
 

Titolo III - Lavoro Agile 
 
Art. 10 Natura e disciplina del lavoro agile  
1. La prestazione lavorativa in modalità agile viene eseguita in parte all’interno dei locali 
dell’ente e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i li-
miti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la 
tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il 
lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In 
ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente è 
tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle con-
dizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività 
della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e ido-
nee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente 
che vengono trattate dal lavoratore stesso come meglio specificate al successivo art. 19.  
2. Il ricorso alla prestazione lavorativa in Lavoro Agile non può superare, di norma, le otto 
giornate lavorative al mese equilibratamente distribuite.  
3. Per i soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, e dei Responsabili di Ser-
vizio titolari di Elevata Qualificazione, il lavoro di cui al comma 1 non può superare le otto 
giornate lavorative al mese equilibratamente distribuite;  
4. Al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione con il servizio di appartenenza 
ed un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente deve garantire, 
nell’arco della giornata di lavoro agile, la contattabilità per almeno un periodo di quattro 
ore nell’arco della giornata.  
5. Il periodo di cui al precedente comma 4 deve essere incluso nella fascia oraria giornaliera 
che va dalle 8:00 alle 14:00 nei giorni in cui non si effettua il rientro pomeridiano, mentre 
nei già menzionati giorni, il periodo di cui trattasi, include la fascia oraria dalle 15:00 alle 
17:00.  
6. Il Responsabile del Centro di Responsabilità, in accordo con il dipendente, stabilisce 
nell’Accordo Individuale la specifica fascia oraria di contattabilità nell’ambito di quelle pre-
viste al precedente comma 5 anche in modo disgiunto.  
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7. Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi 
sia per quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collet-
tiva, per quanto compatibile.  
8. Nelle giornate lavorative in cui viene prestata attività in modalità agile non è possibile 
svolgere lavoro straordinario, Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di la-
voro non sono configurabili permessi brevi, frazionabili ad ore, e altri istituti che compor-
tino riduzioni di orario.  
 
Art. 11  Procedura di accesso al Lavoro Agile  
1. L'accesso al lavoro Agile avviene su base volontaria.  
2. Il dipendente interessato a svolgere la prestazione in modalità agile presenta la richiesta 
secondo il format allegato (C) al Responsabile del Centro di Responsabilità al quale è asse-
gnato ovvero, se il dipendente riveste qualifica di Responsabile, al Segretario dell’Ente.  
3. Il Responsabile del Centro di Responsabilità che riceve la richiesta:  
a) Verifica se la tipologia di attività svolta dal/dalla dipendente interessato/a rientri tra 
quelle espletabili in modalità agile secondo quanto disposto al comma 1 del precedente ar-
ticolo 4;  
b) Valuta se ricorrono le condizioni per lo svolgimento dell’attività in modalità agile stabili-
te al comma 2 dell’art. 4;  
c) Verifica il volume (ore lavoro/produzione) complessivo delle attività svolgibili in moda-
lità agile. Qualora il volume di cui alla precedente lett. b) non raggiunga un monte ore mi-
nimo di sei ore non frazionabili, il ricorso al lavoro agile è precluso.  
d) Acquisisce, previa verifica del rispetto dei livelli minimi di sicurezza, la dichiarazione con 
la quale il dipendente, qualora l’amministrazione non possa provvedervi, si impegna a met-
tere a disposizione, per lo svolgimento dell’attività in modalità agile, la propria dotazione 
informatica, e ne dà atto nell’Accordo Individuale di cui al successivo art. 12;  
e) Verifica, tramite il competente ufficio, la disponibilità degli applicativi per l’accesso da 
remoto alla postazione di lavoro e ai software necessari per lo svolgimento dell’attività la-
vorativa in modalità agile, avvalendosi del competente ufficio di cui al comma 2 dell’art. 8;  
f) Concluse positivamente le valutazioni e le verifiche sopra indicate, il Responsabile del 
Centro di Responsabilità predispone, in accordo con il dipendente, un Accordo Individua-
le, da redigere nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 15 e 21 della legge 81/2017 al-
legato (D).  

 
Art. 12  Accordo Individuale  
1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente 
normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 
della L. n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'ester-
no dei locali dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del 
datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti 
dall’amministrazione. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essen-
ziali:  
a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo inde-
terminato;  
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, 
con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere 
in agile distanza;  
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termi-
ne non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; d) ipo-
tesi di giustificato motivo di recesso;  
e) indicazione delle fasce di contattabilità e quella di inoperabilità di cui al successivo art. 
14;  
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli pre-
visti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicu-
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rare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;  
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla pre-
stazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 4 della L n. 300/1970 e successive modificazioni;  
h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute 
e sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione.  
2. All’accordo individuale sono allegati, costituendone parte integrante, il documento con-
tenente le prescrizioni in materia di:  
a) sicurezza della rete e dei dati dell’Amministrazione di cui all’art. 18 (allegato E);  
b) di tutela della salute e sicurezza del dipendente nei luoghi di lavoro di cui all’art. 19 (alle-
gato F);  
3. L’eventuale modifica delle giornate lavorative in modalità Agile di cui alla precedente 
lett. b) del comma 4, deve essere concordata con il Responsabile del Centro di Responsabi-
lità cui il dipendente afferisce, con almeno due giorni di preavviso, al fine di non arrecare 
pregiudizio alle esigenze organizzative dell’Amministrazione. In ogni caso, per motivi con-
nessi a esigenze organizzative, l’Amministrazione ha la facoltà di chiedere al Dipendente di 
presentarsi presso la sede ordinaria di lavoro dietro specifica convocazione, comunicata 
almeno entro il giorno precedente.  
4. La mancata fruizione della giornata di lavoro Agile, per qualsiasi motivo, non darà luogo 
al recupero della stessa, salvo diversi accordi con il Responsabile del Centro di Responsabi-
lità.  

5. L’Accordo Individuale di cui al presente articolo, viene meno in assenza delle condizioni 
che lo hanno originato e segnatamente:  
a. In caso di trasferimento o assegnazione ad una nuova unità produttiva o variazione del 
ruolo e/o delle mansioni relativamente ai quali non sia prevista la modalità Agile di svol-
gimento della prestazione lavorativa;  

b. In caso di sopravvenute e rilevanti esigenze organizzative e/o produttive che non ren-
dano più compatibile l’esecuzione della prestazione lavorativa con tale modalità;  

c. In caso di accertamento a cura del Responsabile del Centro di Responsabilità di una si-
gnificativa riduzione della produttività e qualità della prestazione e dei servizi resi 
all’utenza, ascrivibili al Dipendente;  

d. Per ogni e qualunque altra circostanza che renda la prestazione lavorativa incompatibile 
con la modalità Agile.  
6. Il recesso viene disposto a cura del Responsabile del Centro di Responsabilità a cui il 
Dipendente assegnato, con comunicazione scritta e motivata.  

7. Il Dipendente, durante le giornate di lavoro in modalità Agile, in aderenza a quanto pre-
visto dal Rapporto di Lavoro, svolgerà le mansioni, nell’ambito di quelle indicate nella 
mappatura delle attività, secondo le disposizioni date dal Responsabile presso cui il Dipen-
dente afferisce.  

8. Ai sensi di quanto previsto all’articolo 19, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, il 
datore di lavoro conserva l’accordo individuale per un periodo di cinque anni dalla sotto-
scrizione.  
 
Art. 13  Criteri di assegnazione al lavoro agile  
1. Qualora le richieste di attivazione di lavoro agile presentate risultino numericamente 
maggiori ai limiti consentiti dalla normativa vigente, si adotteranno i criteri di preferenza di 
seguito riportati:  
a) situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 feb-
braio 1992 n.104, oppure sofferenti di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenera-
tive e/o certificate come malattie rare: punti 10;  
b) esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato 
nei modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n.104 oppure sofferenti di 
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare: 
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punti 5;  
c) esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi: punti 8 per minore;  
d) altre esigenze di cura, debitamente documentate, nei confronti del coniuge e/o di paren-
ti (entro il secondo grado) o affini (entro il 1° grado), conviventi o non conviventi domici-
liati entro 20 km dal luogo di domicilio del/della dipendente punti 4;  
e) distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di la-
voro, in base al percorso più breve: - oltre 20 Km: punti 3;  
2. Tutte le situazioni di disabilità psico-fisiche o grave patologia del dipendente e/o della 
persona assistita dovranno essere obbligatoriamente certificate da competente struttura 
pubblica.  
3. I criteri sopra indicati sono cumulabili tra loro. A parità di punteggio viene attribuita 
precedenza alla persona con la maggiore età anagrafica.  
4. I requisiti di cui ai commi precedenti dovranno essere posseduti alla data di richiesta di 
accesso all’effettuazione della prestazione lavorativa in modalità agile.  
5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli sui requisiti dichiarati.  
6. La graduatoria viene approvata dai Responsabili dei Centri di Responsabilità, riuniti in 
sede di Conferenza dei Servizi, cui afferiscono i dipendenti richiedenti. Gli esiti della gra-
duatoria sono comunicati al personale attraverso i consueti canali di comunicazione inter-
na.  
7. La graduatoria, formata e approvata a conclusione delle procedure selettive di cui al pre-
sente articolo, ha validità ai soli fini dell’assegnazione delle posizioni disponibili e può esse-
re oggetto di scorrimento solo in caso di rinuncia di uno degli aventi diritto.  
8. La graduatoria finale è trasmessa per informazione alle OO.SS. e R.S.U e al Comitato 
Unico di Garanzia, nel rispetto della normativa sulla privacy.  
9. I Responsabili dei Centri di Responsabilità di riferimento avranno cura di assicurare 
l’adeguata rotazione del personale in possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi per ricor-
rere alla prestazione del lavoro in modalità agile.  
 
Art. 14  Articolazione della prestazione  
1. Fermo restando che il Lavoratore Agile, ha l’obbligo di prestare l’attività per 36 ore set-
timanali in caso di lavoro a tempo pieno o per la quantità oraria prevista in caso di part – 
time, la prestazione in modalità agile è articolata in tre fasce temporali:  
a) “Fascia di operatività”: nella quale il lavoratore, per finalità di coordinamento con altri 
componenti dell’organizzazione, per ricevere indicazioni e direttive circa l’esecuzione del 
lavoro o, comunque, per esigenze organizzative, di funzionalità e di efficacia nell'erogazio-
ne dei servizi, è nelle condizioni di essere operativo e, pertanto, di garantire lo svolgimento 
dei compiti e attività richiesti;  
b) “Fascia di contattabilità”: ambito temporale nel quale il lavoratore è contattabile sia telefo-
nicamente che via mail o con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere su-
periore all’orario medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a 
garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del dipendente;  
c) “Fascia di inoperabilità”: ambito temporale nel quale il lavoratore non può erogare alcuna 
prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di 
cui all’art. 29, comma 6, del CCNL 2019 - 2021 a cui il lavoratore è tenuto nonché il perio-
do di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.  
2. Fermo restando le disposizioni di cui al precedente art. 12, le norme di dettaglio di cui 
alle lettere a), b) e c) del precedente comma, costituiscono parte integrante dell’Accordo 
Individuale di cui al precitato articolo 12.  
3. L’attestazione dell’orario di lavoro avviene mediante timbratore virtuale. Nell’ipotesi in 
cui, per ragioni di natura tecnica e per il tempo necessario alla sua introduzione, non fosse 
possibile l’uso del timbratore virtuale, l’orario giornaliero di lavoro effettivamente prestato 
deve essere comunicato tramite e – mail avente ad oggetto: “Attestazione della prestazione 
oraria del Dipendente _______” al proprio Responsabile.  
4. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile, non è possi-
bile effettuare lavoro straordinario, eccetto che per le figure di Elevata Qualificazione per 
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le quali vale la normativa vigente in materia di orario lavorativo e alle quali non spetta al-
cun compenso aggiuntivo, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  
 
Art. 15 Sede di svolgimento dell’attività lavorativa  
1. Fermo restando quanto previsto al successivo comma 2, il dipendente, di concerto con 
l’Amministrazione, individua nell’Accordo Individuale uno o più luoghi per l’espletamento 
dell’attività lavorativa agile.  
2. La sede di lavoro agile può essere individuata esclusivamente in ambienti idonei a con-
sentire lo svolgimento dell’attività in condizioni di sicurezza, riservatezza e segretezza, nel 
rispetto di quanto indicato nel presente regolamento, affinché non sia pregiudicata la tutela 
del lavoratore stesso e la segretezza di documenti, dati e informazioni di cui dispone per 
ragioni di ufficio.  
3. Il lavoratore agile, nell’indicare la scelta del o dei luoghi lavorativi, è tenuto ad assicurarsi 
e all’Amministrazione di verificare, preventivamente della presenza delle condizioni che 
garantiscano la piena operatività della strumentazione necessaria al lavoro agile.  
 
Art. 16  Diritto alla disconnessione  
1. In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 
81, l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione.  
2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, la lett. c) dell’art. 14, al dipendente, negli 
orari diversi da quelli di cui al comma 1, lett. b) dell’art. 14, non è richiesto lo svolgimento 
della prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, 
l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione.  
3. Per la relativa attuazione, fatte salve eventuali fasce di reperibilità, vengono adottate le 
seguenti prescrizioni:  
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale bidirezionale (verso il proprio 
responsabile e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;  
b) il diritto alla disconnessione si applica dalle ore 20:00 alle ore 7.30 del mattino seguente, 
dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché di sabato, di domenica e in 
altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).  

 
Titolo IV Obblighi dei Lavoratori a Distanza 

 
Art. 17 Obblighi di comportamento  
1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il lavoratore dovrà tenere un com-
portamento sempre improntato a princìpi di correttezza e buona fede e, compatibilmente 
alle peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro a distanza, è tenuto al rispetto delle di-
sposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Co-
dice disciplinare adottati dall’Amministrazione.  
 
Art. 18  Obblighi afferenti alla riservatezza e alla sicurezza dei dati  
1. Il lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa vi-
gente.  
2. Il dipendente è, altresì, tenuto a adottare tutte le precauzioni idonee ad impedire la visua-
lizzazione da parte di estranei e/o la dispersione dei dati e delle informazioni trattate ed è 
responsabile della sicurezza dei dati anche in relazione ai rischi collegati alla scelta di 
un’adeguata postazione di lavoro.  
3. Il competente ufficio in materia di sistemi informatici adotta soluzioni tecnologiche ido-
nee a consentire il collegamento dall’esterno alle risorse informatiche dell’ufficio necessarie 
allo svolgimento delle attività previste, nel rispetto di standard di sicurezza equivalenti a 
quelli garantiti alle postazioni lavorative presenti nei locali dell’Amministrazione.  
4. Il dipendente si attiene rigorosamente alle prescrizioni tecniche per la protezione della 
rete e dei dati fornite dalle strutture di cui al precedente periodo. Tali prescrizioni conflui-
scono in un allegato all’Accordo Individuale, costituendone parte integrante e sostanziale.  



20 
 

5. Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contem-
plate dalle leggi.  
 
Art. 19  Sicurezza sul lavoro  
1. In applicazione delle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro di 
cui al D.lgs. 81/2008, avuto riguardo alle specifiche esigenze dettate dall’esercizio a distan-
za dell’attività di lavoro, l’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza 
dei/delle lavoratori/trici.  
2. L’Amministrazione consegna alla sottoscrizione dell’Accordo Individuale, costituendone 
parte integrale e sostanziale, al dipendente e al rappresentante dei lavoratori per la sicurez-
za, l’informativa scritta di cui all’art. 22 della Legge 81/2017, con indicazione dei rischi ge-
nerali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione 
lavorativa.  
3. L’amministrazione provvede alle dovute verifiche del/dei luoghi scelti per 
l’espletamento dell’attività lavorativa a distanza e, se idonee, vengono indicate nell’Accordo 
Individuale, ovvero se accerta deficienze di sicurezza inibisce al dipendente, in costanza 
delle deficienze stesse, il ricorso alla prestazione a distanza. Ai sensi dell’art. 2104 del cod. 
civ., è preclusa la prestazione lavorativa al di fuori dai luoghi stabiliti nell’Accordo Indivi-
duale.  
4. Ogni singolo dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di ga-
rantire un adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro.  
5. Nell’eventualità di un infortunio durante la prestazione lavorativa, il lavoratore dovrà 
fornire tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione.  
6. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti 
del dipendente incompatibili con un corretto svolgimento della prestazione lavorativa.  
7. Prima dell’avvio del Lavoro a distanza, ogni lavoratore deve ricevere una formazione 
adeguata in materia di sicurezza e di salute. In particolare, i lavoratori dovranno essere in-
formati sul corretto uso degli strumenti ai sensi del citato D. Lgs. 81/2008.  
 
Art. 20  Copertura assicurativa  
1. La copertura assicurativa INAIL, già attiva nei confronti del personale dipendente, è 
estesa anche contro i rischi accertabili durante l’arco di tutto lo svolgimento dell’attività di 
lavoro a distanza. In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve 
darne tempestiva comunicazione al Responsabile del Centro di Responsabilità cui afferisce 
per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le disposizioni vigenti in materia.  
2. Al lavoratore è garantita la copertura assicurativa, al pari del restante personale, 
nell’ambito della vigente polizza già stipulata.  
3. L’Amministrazione stipula apposita assicurazione per la copertura dei seguenti rischi: a) 
danni alle attrezzature telematiche in dotazione, con esclusione di quelli derivanti da dolo o 
colpa grave; b) danni a cose o persone, compresi i familiari del dipendente, derivanti 
dall’uso delle stesse attrezzature; c) furto e rapina delle attrezzature telematiche. 
 
Art. 21  Efficacia e normativa di rinvio  
1. Il presente Regolamento ha efficacia dal giorno della sua approvazione e pubblicazione.  
2. A seguito dell’emanazione del presente Regolamento e dell’attuazione del lavoro a di-
stanza presso l’Amministrazione, sarà effettuato un monitoraggio allo scopo di individuare 
eventuali azioni integrative e/o correttive da apportare allo stesso.  
3. L’Amministrazione procederà con verifiche costanti rispetto all’emersione di sopravve-
nienze di fatti e/o normative tali da incidere significativamente sul contenuto del presente 
Regolamento.  
4. Per quanto non espressamente indicato nel presente documento, si fa rinvio alle disposi-
zioni che regolano gli istituti che disciplinano il rapporto di lavoro del personale 
dell’amministrazione civile dell’interno.  
 
Art.22  Verifica e valutazione dell’attività svolta  
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1. Il Responsabile del Centro di Responsabilità, in cui il dipendente presta la propria attivi-
tà lavorativa a distanza, definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità e il con-
trollo sulla sua attività.  
2. L’obiettivo gestionale delle attività deve essere definito in modo puntuale, affinché sia 
desumibile: a) il risultato atteso dalla prestazione in rapporto al tempo impegnato; b) la mi-
surazione del risultato atteso; c) il grado di conseguimento dei risultati.  
3. La definizione dell’obiettivo ed il relativo risultato atteso devono essere coerenti con i 
sistemi di misurazione dei risultati utilizzati dall’Amministrazione. In riferimento alla valu-
tazione delle performance, l’esecuzione della prestazione lavorativa non comporta alcuna 
differenziazione rispetto allo svolgimento in modalità tradizionale. La verifica 
dell’adempimento della prestazione effettuata dal dipendente è in capo al Responsabile di 
riferimento.  
 
Art. 23  Monitoraggio delle attività  
1. Il monitoraggio sull'andamento delle attività e sul raggiungimento degli obiettivi prefissa-
ti compete al il Responsabile del Centro di Responsabilità che ne è referente.  
 
Art.24  Violazioni disciplinari  
1. Il dipendente è tenuto a svolgere la prestazione di lavoro con diligenza anche al di fuori 
dei locali aziendali ed è tenuto al rispetto del codice di comportamento approvato 
dall’Amministrazione, nonché delle indicazioni in tema di salute e sicurezza sul lavoro im-
partite con l’informativa di cui all’art. del presente Regolamento.  

2. Le specifiche condotte, connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa che danno 
luogo all’applicazione delle sanzioni disciplinari, sono le seguenti: a) reiterata e mancata ri-
sposta telefonica o a mezzo personal computer del lavoratore nelle fasce di contattabilità; 
b) reiterata disconnessione volontaria non motivata da comprovate ragioni tecniche o per-
sonali di natura contingente; c) violazione della diligente cooperazione all’adempimento 
dell’obbligo di sicurezza.  
 
Art. 25  Trattamento dei dati personali  
1. I dati personali raccolti in applicazione del presente regolamento saranno trattati esclusi-
vamente per le finalità dallo stesso previste.  

2. Gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti loro riconosciuti dal Decreto Legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni.  

 
Art. 26  Relazioni Sindacali  
1. L’Amministrazione si impegna a tenere incontri per informare le OO.SS. sulle attività 
inerenti il lavoro a distanza con cadenza annuale.  
 
Art. 27  Norma finale  
1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si rinvia alle norme di legge e dei 
CCNL che disciplinano la materia del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto  
2. Il presente regolamento costituisce appendice ed integrazione del vigente Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.  
3. Ai sensi dell’art. 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, l’amministrazione in veste di 
datore di lavoro comunica in via telematica al Ministero del lavoro e delle politiche sociali i 
nominativi dei lavoratori e la data di inizio e di cessazione delle prestazioni di lavoro in 
modalità agile, secondo le modalità individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali. 

 

 

Sottosezione 3.3  

PIANO 

TRIENNALE DEI 

RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 

DELL’ANNO PRECEDENTE 
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FABBISOGNI 

DEL PERSONALE  
Dotazione organica complessiva al 31.12.2023:  

- n. 1 segretario comunale a scavalco;  

- n. 8 unità di personale di cui: 
Area 

professionale 

Categoria 

ante 

CCNL 

2019-2021 

Tempo Inquadramento Area 

Funzionario D6 Pieno  Indeterminato – in 

comando 

Finanziaria 

Funzionario D1 Parziale – 18 ore Art. 110 D. Lgs 165/2001 Tecnica 

Funzionario D1 Pieno Indeterminato Amministrativa-socioculturale 

Funzionario C1 Pieno  Indeterminato  Amministrativa-socioculturale  

Istruttore C1 Parziale – 18 ore  Indeterminato Tecnica 

Istruttore C1 Parziale – 18 ore Indeterminato Amministrativa-socioculturale 

Operaio B6 Pieno Indeterminato  Tecnica 

Operaio B1 Pieno Indeterminato Tecnica 

In esito alla riclassificazione del personale, che è entrata in vigore il 1° giorno del quinto 

mese successivo alla sottoscrizione definitiva del CCNL 2019/2021 (ovvero il 1° aprile 2023), 

si è automaticamente sostituita la declinazione della dotazione organica, passate da una 

classificazione per categorie (A, B, C, D), alle nuove quattro Aree (Operatori, Operatori 

esperti, Istruttori, Funzionari ed Elevata Qualificazione) 

I nuovi profili professionali sono stati individuati ed attribuiti al personale con 

determinazioni del responsabile del servizio personale n. . 90 e 91 del 04/04/2023. 

 

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

 

Capacità assunzionale calcolata in base ai vigenti vincoli di spesa: 

 

 Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

In applicazione delle regole introdotte dall’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, convertito in 

Legge 58/2019 e ss.mm.ii., e del Decreto Ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il 

calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli 

anni 2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità 

considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di personale: 

- con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’Ente, la percentuale 

prevista nel D.M. attuativo 17/03/2020 in Tabella 1 è pari al 29,50% e quella prevista 

in Tabella 3 è pari al 33,50%; 

- con riferimento alla Tabella 2 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, la percentuale 

massima di incremento di spesa del personale applicabile al Comune di Ula Tirso 

per l’anno 2024 rispetto al 2018 è pari al 35,00%; 

- sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2020-2022 e dal bilancio di previsione 

finanziario annualità 2022 (FCDE), il valore della soglia percentuale applicabile al 

Comune di Ula Tirso è pari al 24,29%. Tale valore è inferiore al valore soglia 

indicato nella tabella 1 di 29,50% (per la fascia demografica corrispondente) si 

colloca tra gli enti virtuosi (vedi allegato A); 

- rilevato, quindi, che per l’anno 2024 il tetto massimo della spesa di personale è pari 

a € 342.371,24; 

- considerato che, una volta verificato il rispetto della prima soglia si deve procedere 

ad applicare quanto disposto dall’art. 5 del DM 17.3.2020, per definire la spesa 

massima sostenibile rispetto al 2018 (spesa personale da rendiconto 2018 

corrispondente a € 345.599,66, calcolata sul valore percentuale definito dalla tabella 

2 dell’art. 5 (per il Comune di Ula Tirso pari al 35,00% per l’anno 2024 per una 

spesa massima pari a € 466.559,54; 

- tenuto conto che il sopra citato art. 5 del DM 17.3.2020 stabilisce che l’Ente può 
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procedere ad incrementare la spesa indicata dalla tabella 2, esclusivamente per il 

valore non superiore alla prima soglia, di conseguenza l’Ente può incrementare la 

spese del personale nel limite massimo della prima soglia definito, per il 2023, in € 

342.371,24; 

- viene rispettato il contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 

2023 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e 

degli spazi assunzionali concessi dal D.M. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei 

seguenti valori:  
 

SPESA MASSIMA SOSTENIBILE ANNUALITA’ 2024: Euro 342.371,24* 

> SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2024: Euro 279.694,81  
* la spesa personale previsionale 2023 è determinata secondo la nozione del D.M. 17/03/2020 (quindi 

senza Irap), tenuto conto delle scelte assunzionali previste nella presente programmazione dei 

fabbisogni, sia a tempo indeterminato che mediante forme di lavoro flessibile. 
 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 

disponibilità concessa dal D.M. 17 marzo 2020; 

- la spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 

mantenimento del rispetto della ‚soglia‛, secondo il principio della sostenibilità 

finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente 

programmazione strategica. 

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del D.M. 17 marzo 2020, 

sono utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, 

per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 
 

 Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

La spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei 

fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in 

valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 567 della legge 296/2006, anche 

tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a 

valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal D.M. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del 

medesimo decreto attuativo). 

 

 Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

La spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2024, 

derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il 

rispetto dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito in Legge 122/2010, come segue: 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: € 117.416,66 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2024: € 0,00 
 

 Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Il Comune ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 

dell’art. 33, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, con esito negativo, giusta deliberazione della 

Giunta Comunale n. 18 del 02/05/2024. 
 

 Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 

assumere 

Il Comune:  

- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in L. 160/2016, 

ha rispettato i termini per l’approvazione del bilancio di previsione; 

- alla data odierna, ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 

comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66, convertito in L. 23/6/2014, n. 89, di 

integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 
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28/1/2009, n. 2; 

- non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del 

D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni 

organiche e sulle assunzioni di personale;  

- non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 

Stima del trend delle cessazioni: 
 

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti 

cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2024: n. 1 operatore esperto; 

ANNO 2025: n. 1 funzionario ; 

ANNO 2026: nessuna cessazione prevista. 
 
 

Stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

A seguito di attenta valutazione:  

 della programmazione finanziaria e gestionale 2024/2026, approvata con il 

Documento Unico di Programmazione Semplificato (D.U.P.S.) 2024/2026, giusta 

delibera di Consiglio Comunale n. 35 del 27.12.2023; 

 del bilancio di Previsione finanziario 2024/2026, giusta delibera di Consiglio 

comunale n. 36 del 27.12.2023; 

 del rendiconto della gestione relativa all’esercizio finanziario 2022, giusta delibera 

del Consiglio Comunale n. 18 del 07.07.2023; 
d) delle ‚Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di 

personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche‛ (DPCM 8 maggio 2018 

pubblicato in G.U. n.173 del 27/7/2018); 

 delle capacità assunzionali stabilite per i Comuni dal nuovo metodo di calcolo 

rispetto al sistema previgente come introdotto dall’art.3 del D.L. n. 90 del 24/6/2014, 

conv. in L. n. 114 del 11/08/2014, calcolate secondo la disciplina introdotta dall’art. 

33 del D.L. 34/2019 e del DPCM 17 marzo 2020; 

f) dalla circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad 

oggetto: ‚Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 

attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da 

parte dei comuni‛, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 settembre 2020; 

 dei vincoli cogenti in materia di spese di personale; 

 dell’attuale dotazione organica, delle categorie e dei profili professionali; 

 delle esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi svolti e a quelli che si 

intendono svolgere; 

 delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli 

obiettivi di carattere generale di efficienza, efficacia ed economicità della pubblica 

amministrazione, in relazione alla dimensione della collettività amministrata e 

della dimensione territoriale. 

Nella programmazione triennale del fabbisogno di personale 2024/2026, come predisposta 

dal Responsabile del servizio competente, sulla base delle direttive impartite dalla Giunta 

comunale e delle indicazioni fornite dai singoli Responsabili dei servizi comunali, si 

prevedono le seguenti assunzioni di personale nel triennio oggetto della presente 

programmazione: 

 

RAPPORTI A TEMPO INDETERMINATO: 

Anno 2024: 
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N

. 

Profilo 

professionale 

Area (Nuova 

classificazion

e) 

Rapporto 

lavoro 

Regim

e 

orario 

Struttura di 

assegnazione 

Procedura di 

reclutamento 

1 
Funzionario 

Tecnico 
Funzionari 

Indetermina

to 
Pieno Area Tecnica 

Concorso 

pubblico/scorrime

nto graduatoria 

1 
Funzionario 

Finanziario 
Funzionari 

Indetermina

to 
Pieno 

Area 

Finanziaria 

Concorso 

pubblico/scorrime

nto graduatoria 

1 

Istruttore 

amministrati

vo di 

vigilanza 

Istruttori 
Indetermina

to 

Part 

time – 

18 ore 

Area 

Amministrati

va 

Scorrimento 

graduatoria 

   

 

Anno 2025: =============;  

 

 

Anno 2026: =============;  

 

RAPPORTI FLESSIBILI: 

In relazione alla copertura del posto area istruttori, ex istruttore amministrativo di 

vigilanza Cat. C, prevedere per il 2024, l’assunzione a tempo determinato per 6 

mesi di un istruttore di vigilanza, area degli istruttori, ex cat. C, escluso dalle limi-

tazioni previste dall’ art. 9, comma 28, d.l. 31 maggio 2010, n. 78 per le spese soste-

nute per le assunzioni a tempo determinato come sancito dallo stesso articolo, de-

mandando al PIAO 2024-2026 la programmazione del piano complessivo. 

 

 

Certificazioni del Revisore dei conti: 

 

Il Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di 

contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per 

l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del 

D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ha espresso il parere positivo con Verbale n. 5 del 

09/05/2024  registrato al prot. n. 1619 del 10/05/2024. 

 
OBIETTIVI DI TRASFORMAZIONE DELL’ALLOCAZIONE DELLE 

RISORSE/STRATEGIA DI COPERTURA DEL FABBISOGNO 

 

 Modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: ======= 

 Assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica/utilizzo di graduatorie 

concorsuali vigenti:  

== Anno 2024: 

N

. 

Profilo 

professionale 

Area (Nuova 

classificazion

e) 

Rapporto 

lavoro 

Regim

e 

orario 

Struttura di 

assegnazione 

Procedura di 

reclutamento 

1 
Funzionario 

Tecnico 
Funzionari 

Indetermina

to 
Pieno Area Tecnica 

Concorso 

pubblico/scorrime

nto graduatoria 
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1 
Funzionario 

Finanziario 
Funzionari 

Indetermina

to 
Pieno 

Area 

Finanziaria 

Concorso 

pubblico/scorrime

nto graduatoria 

1 

Istruttore 

amministrati

vo di 

vigilanza 

Istruttori 
Indetermina

to 

Part 

time – 

18 ore 

Area 

Amministrati

va 

Scorrimento 

graduatoria 

 

 

 Assunzione mediante mobilità: =================;  

 Progressioni verticali di carriera: =================; 

 Assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: per le annualità 2024/2025/2026 si 

autorizza l’utilizzo di capacità di spesa a tempo determinato, nel rispetto di tutti i 

vincoli di spesa del personale fino ad un massimo di € 117.416,66; 

 Assunzioni mediante stabilizzazione del personale: =======  

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE  

 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

− le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

− le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

− le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 

del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 

conciliazione); 

− gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) 

della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del 

livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al 

collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 
 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze:  

 valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane; 
 fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun 

dipendente, in coerenza con la posizione di lavoro ricoperta 
 preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione, favorendo lo 

sviluppo di comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita 

del territorio; 
 favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa 

orientata alla società; 
 migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e 

comunicazione istituzionale;  
 

Risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 

Il Comune ricorre a formatori esterni (soggetti specializzati, professionisti, magistrati, etc.), 

appositamente convenzionati, mediante utilizzo di fondi propri stanziati sui pertinenti 

capitoli di spesa del bilancio di previsione 2024/2025, nonché delle attività di formazione 

organizzate dall’Unione dei Comuni del Barigadu. 

 

Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 

del personale (laureato e non): 

Nel corso del triennio di riferimento il Comune intende altresì favorire il ricorso ai 

permessi studio o ad altra forma di welfare aziendale correlato nel rispetto dei vincoli 

contrattuali in materia. 
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Obiettivi e risultati attesi della formazione: 

Le iniziative formative coinvolgeranno tutti i dipendenti dell’ente senza distinzione di 

genere. 

Nell’ambito di ciascun servizio, per ogni dipendente sarà organizzato un percorso 

formativo dando priorità a chi non ha mai usufruito di corsi di formazione. 

L’individuazione dei partecipanti a ciascun corso sarà effettuata dalle posizioni 

organizzative favorendo, per quanto possibile, il criterio della rotazione dei dipendenti. 

Saranno coinvolti i Servizi in cui è strutturato il sistema organizzato del Comune: 

− Servizio finanziario; 

− Servizio tecnico; 

− Servizio amministrativo-socio culturale. 

I Responsabili di ciascun servizio provvedono all’ individuazione dei corsi di formazione 

da far seguire ai dipendenti appartenenti al proprio Servizio. 

Ciascun dipendente potrà inoltre proporre e concordare con il proprio Responsabile 

privilegiando la partecipazione a corsi di formazione gratuiti, sia in modalità on line 

(webinar) che in presenza, pertinenti alle proprie mansioni e al Servizio di appartenenza. 

Ciascun Responsabile dovrà garantire che ogni dipendente partecipi almeno ad un corso di 

formazione tra quelli previsti per tutto il personale. 

I Responsabili concorderanno i corsi relativi alla loro formazione con il Segretario 

Comunale. Gli interventi formativi si articoleranno: 

- in attività seminariali;  

- in attività d’aula, 

- in attività di affiancamento sul posto di lavoro e attività di formazione a distanza 

(webinar). 

Le attività formative che l’Ente andrà ad effettuare nel triennio di riferimento 2024/2026 

potranno riguardare in le seguenti aree tematiche (a titolo indicativo e non esaustivo): 
AREA TEMATICA PARTECIPANTI 

Etica, integrità, legalità e prevenzione della corruzione, 

trasparenza e privacy 

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Trasparenza, accesso documentale e civico, riservatezza dei dati 

personali  

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Personale (procedure concorsuali, capacità assunzionali e vincoli, 

FRD) 

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Trasformazione digitale della PA Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Sicurezza informatica nella PA Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Responsabilità dei dipendenti pubblici Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

ANPR, CIE, Censimento Continuo, Privacy – Anagrafe Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Appalti di lavori, servizi e forniture (procedure per acquisti di 

beni e servizi sotto sottosoglia, procedure MEPA e CAT 

Sardegna), RUP nei lavori pubblici  

 

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Aggiornamento AUTOCAD Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Aggiornamento in ambito ambientale e territorio (risparmio 

energetico, protezione civile, VIA, AUA, SCIA, procedimento 

sanzionatorio, presidio territorio, etc.) 

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Aggiornamento legge bilancio; aggiornamento contabilità 

armonizzata ed in ambito e tributario  

 

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Formazione contabile/Finanziaria (es. elementi di contabilità 

finanziaria per dipendenti comunali addetti a servizi non 

finanziari)  

 

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 
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Affidamento servizi sociali (convenzioni, Accordi, protocolli, 

collaborazioni tra P.A. e soggetti del terzo settore)  

 

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

PNRR (progettualità, gestione e rendicontazione)  

 

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Sicurezza ex D.Lgs. 81/2008 per dipendenti amministrativi e non 

amministrativi, nonché per altre categorie specifiche di dipendenti  

 

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Strumenti di comunicazione, relazioni con il pubblico e social 

media nella pubblica amministrazione  

 

Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

Messi notificatori Operatori Esperti, Istruttori e 

Funzionari 

 

Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere 

generale che di approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi e risultati attesi: 

− aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, 

professionali; 

− fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai 

diversi ruoli professionali. 

 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO  

Sebbene per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non sia prevista la 

compilazione della presente sezione, si ritiene opportuno: 

• in riferimento alla Sottosezione 2.2 ‚Performance‛ mediante reportistica del Nucleo di Valutazione associato;  

• in riferimento alla Sottosezione 2.3 ‚Rischi corruttivi e trasparenza‛ effettuare il monitoraggio mediante la 

relazione annuale del RPCT, in base alle attestazioni pervenute dalle Aree organizzative dell’Ente, ed agli esiti 

dei controlli successivi di regolarità, tenuto conto altresì delle verifiche svolte a cura del Nucleo di valutazione 

associato (attestazione assolvimento obblighi di pubblicazione) (art. 1, comma 14, legge n. 190/2012; indicazioni 

PNA dell’ANAC); 

• in riferimento alla Sottosezione 3.3 ‚Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale‛ effettuare il monitoraggio 

mediante revisione periodica alla luce dei fabbisogni di personale dell’Ente dei Responsabili delle competenti 

Aree organizzative mediante l’adozione delle misure ritenute più opportune in fase di revisione del Piano. 
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